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Milano, giorni nostri, dicembre. La dorata routine della famiglia Monteleone è sconvolta dalla morte miste-
riosa di uno dei suoi esponenti più in vista. Chi è la vittima? Lo scopriamo riavvolgendo il nastro fino all'ini-
zio dell'anno. In dodici mesi, a casa Monteleone, insieme alle stagioni si susseguono passioni, intrighi, amo-
ri e rivalità, mentre il passato riemerge ingombrante e minaccioso. La famiglia si allarga, si strappa e poi si
ricuce, accoglie nuovi membri e rivendica il suo prestigio. C'è chi flirta con l'azzardo e chi guida auto di lus-
so, chi addenta la vita e chi «a dieci anni già sapeva odiare», chi insegue l'amore e chi è «contento, sì, ma
felice è diverso». Sullo sfondo, ma protagonista essa stessa, Milano con i suoi luoghi simbolo: le dimore lus-
suose del centro, il Teatro alla Scala e lo stadio di San Siro. La città lombarda è il fulcro, il punto di partenza
e di arrivo di una storia che si dipana tra Firenze e i laghi del Nord, fino ad arrivare a Valencia e Lanzarote.

Liv Jensen ha quasi trent'anni e ha sempre adorato risolvere misteri, con quel meraviglioso sfarfallio che
sente nello stomaco ogni volta che tutti i pezzi vanno al loro posto. Ma ad Aalborg, nel Nord della Danimar-
ca, è successo qualcosa che la spinge a lasciare il suo impiego in polizia e a tornare a Copenaghen. La sua
nuova vita da investigatrice privata riparte dal seminterrato di una grande casa nel quartiere di Vesterbro,
dove ad accoglierla ci sono Jan Leon e Hannah, padre e figlia che, come lei, convivono con un segreto dolo-
roso. Quando il suo ex mentore alla Omicidi le allunga una cartellina azzurra relativa a un caso irrisolto ap-
pena archiviato, Liv coglie l'occasione per rimettersi in gioco. Ancora non sa che la riapertura di quel fasci-
colo la metterà di fronte a uno dei capitoli più bui della storia del suo paese. Con l'inconsapevole complicità
di Hannah e di un affascinante meccanico iraniano che ripara auto d'epoca, Liv comincia un viaggio a ritroso
verso lo Jylland, dove l'attendono i suoi demoni. Ma Liv sa che, se non si elabora il passato, il futuro non può
trovare spazio e che, se non lo porterà finalmente alla luce, il suo segreto continuerà a tenerla in ostaggio.
Con questo romanzo Katrine Engberg ci racconta una Danimarca inedita e arricchisce la narrativa di genere
di una nuova galleria di personaggi indimenticabili: autentici, profondi, sempre capaci di affrontare i colpi
della vita con saggia ironia.

La vecchia casa dei Morelli, teatro di tante donne alla ricerca del proprio posto nel mondo, è stata demolita.
Al suo posto è sorto un condominio di tre piani con la famiglia Morelli a occuparne il terzo e gli altri dati in
affitto o in vendita. Come è sempre successo, però, tra le mura di casa continua ad andare in scena la Storia:
Nina, pronipote di quell'Elvira, è un'adolescente con una gran voglia di vivere in una città  e in un Paese che
sta rinascendo dopo la guerra, Angie, la cugina nata in America, non è bella, ha la pelle ambrata ed è rifiu-
tata in famiglia e a scuola, ma trova lentamente una propria identità fuori di casa e infine Federica, che sci-
vola lungo gli anni Ottanta con leggerezza e disinvoltura, finendo avviluppata nelle loro spire più scure, ma
anche trovando la forza per liberarsene. Sarà lei a indagare sul passato della famiglia e a salire a ritroso, ge-
nerazione dopo generazione, tirando le somme della lunga vicenda dei Morelli.

Viviamo nell'epoca che più di ogni altra celebra la libertà e la proclama un diritto assoluto. Eppure qualcosa
non torna. Una nebbia sottile, silenziosa, si è insinuata nelle nostre vite: non vieta, non ordina, non punisce.
Seduce. E mentre promette tranquillità e benessere ci spinge verso l'omologazione, spegnendo il pensiero
critico, inibendo la creatività e il coraggio di essere diversi. In questo nuovo saggio, Paolo Crepet mette a
fuoco una delle derive più insidiose del nostro tempo: la censura che non arriva dall'alto, ma si infiltra nel
quotidiano, nei gesti, nei linguaggi, nelle scelte che non facciamo più. È un conformismo gentile, pervasivo,
invisibile, che ci invita a restare nella comfort zone: il luogo dove non si sbaglia, ma nemmeno si cresce.
Con la sua scrittura brillante e provocatoria, Crepet ci accompagna in un viaggio controcorrente, alla risco-
perta di ciò che rende davvero libera un'esistenza: il dubbio, l'immaginazione, il conflitto. Perché la libertà,
ci ricorda, non è uno slogan, ma un esercizio faticoso e quotidiano, che richiede coraggio, lucidità, disobbe-
dienza. Un monito particolare è riservato ai più giovani e agli educatori: basta con la ricerca ossessiva della
perfezione e della felicità a ogni costo. Bisogna restituire dignità all'errore, al fallimento, alla sconfitta, pas-
saggi imprescindibili per una crescita sana ed equilibrata.



Lavinia si stringe nel mantello mentre il vento gelido s'insinua nella carrozza. Sta andando a Urbino. Quando
arriva, scorge una figura che le toglie il respiro: è Piero della Francesca. Il suo cuore salta un battito. In pas-
sato hanno condiviso qualcosa di incredibile e segreto. Piero è stato chiamato a Urbino perché la città vuole
diventare un punto di riferimento per l'arte e la cultura: il castello di Federico da Montefeltro è un continuo
viavai di artisti. Anche Lavinia è una pittrice, ma non può dirlo a nessuno, perché è un mestiere che non si
addice ad una donna. Eppure, dietro all'atmosfera vibrante che anima la città, c'è qualcosa di oscuro. Bastia-
no del Colle, medico di corte, è morto in circostanze poco chiare. Nelle mani stringe un componimento in-
quietante, firmato Nemesis, la dea della vendetta. La poesia accusa il conte di Urbino di crimini atroci e si
chiude con la promessa di altre tre rivelazioni sconvolgenti. Lavinia lo sente: qualcosa di terribile sta per ac-
cadere. Quando poi scopre che Piero è coinvolto nel mistero della morte di Bastiano, capisce di non potersi
tirare indietro. Deve aiutarlo a risolvere il caso.

La poesia di Ernesto Franco nasce intorno a un vuoto, prende forma dal sentimento di una mancanza, dalla
percezione di incolmabili distanze: si è lontani da una città, da un amore, dagli altri, di fatto da se stessi.
Purtroppo questa lontananza si è fatta radicale e definitiva per la scomparsa dell'autore nel settembre del
2024. La raccolta è stata messa insieme con sua grande cura durante la malattia e il titolo suona come una
previsione, un saluto, un lascito. Ma nel libro non c'è traccia di cronaca, non c'è nulla del faticoso percorso
che Ernesto ha dovuto affrontare negli ultimi mesi della sua vita. C'è invece Genova, la sua città, da cui per
tanti anni è stato lontano e dove ha voluto tornare nel momento estremo. Una città scomposta nella sua es-
senza, una lama affilata dal vento dove risuonano brandelli di conversazioni perdute. E ci sono le scherma-
glie amorose, l'ossidarsi dei ricordi, l'amarezza degli addii, che definiscono una cifra poetica consapevole di
quanto lo scacco sia una condizione normale dell'esistenza, ma anche un vuoto che accoglie, non una reale
sconfitta.

Tra l'India del passato e la New York di oggi, le vicissitudini di tre donne legate dal sangue, dall'arte, dal do-
lore. E, soprattutto, da un arazzo ricamato capace di intervenire magicamente sul tempo e custodire la me-
moria per generazioni. Ayukta, una giovane artista che vive a Brooklyn, decide di rivelare a Nadya qualcosa
che non ha mai confessato a nessuno. Da secoli le donne della sua famiglia ereditano un drappo che confe-
risce loro uno straordinario potere, quello di tramandare i ricordi e modellare il mondo in base ai propri de-
sideri. Per le due inizia così un racconto fantastico che ripercorre interi decenni di amore, perdita, sofferen-
za e rinascita: dall'infanzia di Amla, la nonna di Ayukta, cresciuta felice a Karachi e poi emigrata in Gujarat
durante la Spartizione, alle vicende di Arni, sua figlia, vissuta in un periodo di profonde disuguaglianze, di-
stinzioni di classe e lotte studentesche. Ma ripercorrendo quella processione di antenate, reali o mitiche, l'a-
razzo, come tutti gli oggetti incantati, si rivela allo stesso tempo un dono meraviglioso e una maledizione
straziante.

Trieste è una città abituata al silenzio, ma questa volta tace per paura. Un killer senza volto ha commesso
due delitti: le vittime non sembrano avere nulla in comune, se non che sulle scene vengono trovate due car-
te dei tarocchi, la Temperanza e la Ruota della Fortuna. Appena la commissaria Emma Bellini le vede, il gelo
la attraversa. Quelle carte fanno parte di un mazzo realizzato a mano da sua sorella Maia, artista e appas-
sionata di esoterismo, con cui non parla da anni. Emma ora non può evitare il confronto. Deve ritrovare
Maia, interrogarla, capire cosa leghi il mazzo agli omicidi. Maia, però, è atterrita: rivela di aver distrutto tutte
le carte da tempo, dopo un evento drammatico che ha stravolto la sua vita e l'ha portata a rinnegare per
sempre la divinazione. Quando un terzo cadavere viene ritrovato, con un'altra carta accanto, l'indagine di-
venta una corsa contro il tempo. Mentre Emma segue i fili logici di un enigma che sembra sfuggire a ogni
razionalità, Maia rimette mano ai tarocchi per cercare di far pace con il passato. E, forse, per ritrovare sua
sorella.



Carlotta è la primogenita della duchessa Marianne Nassau e del principe Alberto di Prussia e la sua vita è
appena crollata: Marianne ha lasciato il marito, creando uno scandalo senza precedenti, e ha stabilito di ab-
bandonare Potsdam alla volta di Tremezzo, sul Lago di Como, per trascorrere l’estate con le figlie. Carlotta
la segue, riluttante, ma quando arriva alla villa che sua madre ha acquistato resta senza fiato: non ha mai vi-
sto un luogo tanto magnifico. Siamo nel 1848 e il lago è la meta più esclusiva d’Europa. Vi si danno appun-
tamento nobili, principi, dame per organizzare ricevimenti, rafforzare amicizie, combinare matrimoni. È il
destino anche di Carlotta, che dovrà debuttare in società e trovare un buon partito. Ma fra queste costrizioni
lei si sente soffocare e la sera del suo primo ballo abbandona lo stuolo di corteggiatori per fuggire nel par-
co, dove si scontra con un uomo bellissimo: è Giorgio, duca di Sassonia Meiningen. Lui sembra l’unico a ca-
pire la sua sete di vita, eppure è insolente e scontroso e per qualche oscuro motivo fa di tutto per evitarla.
Questo non è l’unico enigma della villa. Vagando fra le stanze, Carlotta scova il diario di Elena, una domesti-
ca che anni addietro abitava nella soffitta ed è stata protagonista di una storia tragica.

Benvenuti nella pasticceria di mezzanotte, un luogo speciale dove pasticcini e pane di ogni tipo sono esposti
come fossero gioielli. Qui, tra baguette croccanti e panini al cioccolato, chi ne ha bisogno può trovare con-
forto. Come suggerisce il nome, la pasticceria è aperta solo di notte. Nozomi è di fronte alla vetrina. L’odore
dolce del pane appena sfornato si mescola all’aria fredda e sembra chiamarla. Ma lei, la dolcezza, nella vita,
non l’ha mai assaporata. Perché da quando era bambina è sempre stata lasciata sola. Eppure, lì qualcuno la
accoglie come se la stesse aspettando da sempre. Sono il signor Kurebayashi, un uomo che sembra saper
leggere l’anima delle persone attraverso il pane che sforna, e Hiroki, il giovane panettiere dallo sguardo se-
rio e dalle mani gentili. Nozomi vorrebbe scappare. Ma intuisce che la pasticceria le sta offrendo la promes-
sa di qualcosa di diverso. Infatti, ogni notte, quel luogo prende vita: diventa il rifugio di persone che, senza
saperlo, lo stavano cercando.

Maggie Bird credeva che Purity fosse il paradiso. Un tranquillo villaggio sulla costa del Maine dove godersi la
pensione contemplando l'oceano e chiacchierando di libri con le amiche, sorseggiando un buon Martini:
cosa potrebbe mai rovinare l'idillio? Facile: prima la sparizione della figlia adolescente di una ricca famiglia,
poi un amico, nonché vicino di casa, che viene accusato ingiustamente, mentre la polizia brancola nel buio
e, ciliegina sulla torta, un cadavere che spunta dalle acque di uno stagno. La situazione è persino più com-
plessa e pericolosa di quanto possa sembrare a una prima occhiata, perché tutti gli eventi che hanno gettato
la cittadina di Purity nel caos sono collegati tra loro. Segreti sepolti da tempo sono pronti a riemergere dalle
sabbie del passato e la Signora delle spie dovrà scoprire la verità prima che sia troppo tardi.

Serve perdersi per rinascere più forti. Alla Mariconda, una casa affacciata sul mare e immersa nel verde, nul-
la accade per caso. Qui, dove le pareti custodiscono ricordi e la natura parla con voce antica, cinque donne
si ritrovano per un tempo sospeso. Un blackout le isola dal mondo esterno. Ma è proprio il buio a rivelare la
luce che ognuna porta dentro di sé. Camilla, erede e custode designata della Mariconda, scopre un misterio-
so manuale: il Canto per Cuori Inquieti. Ne diventa guida, testimone e interprete, accompagnando le altre
donne – diverse per età, storie e ferite – in un viaggio interiore di ascolto, trasformazione e rinnovamento.
Attraverso riti, sogni, bagni nel ruscello, il cucinare insieme e parole condivise davanti al camino, ciascuna
affronta ciò che ha taciuto troppo a lungo.



Catania, 1965. La giovane Norma Speranza viene trasportata all’ospedale dal marito e dal portinaio di casa
in gravi condizioni e muore poco dopo. Si è sparata in salotto con una carabina, o almeno questo è ciò che
concludono le indagini, sebbene siano molti i dubbi sulle modalità del gesto e sul movente. A confermare
l’ipotesi del suicidio c’è un biglietto trovato accanto al corpo: “Tutto è distrutto e io mi ammazzo”. Ma la fa-
miglia è invece convinta che si tratti di un omicidio e che il biglietto sia stato creato ad arte per offrire un
alibi all’assassino. Sessant’anni dopo, la nipote di Norma dà l’incarico di analizzare ancora una volta quel
biglietto a Bea Navarra, grafologa forense intuitiva, cocciuta e fuori dagli schemi. Si è trattato di un suicidio
o di un omicidio? Attraverso il racconto diretto dei singoli personaggi coinvolti nel cold case e grazie all’in-
dagine di Bea e dell’amico e giornalista Domenico Grimaldi, la dinamica della morte si ricostruisce un tas-
sello dopo l’altro.

Per la prima volta lettori, studiosi e appassionati hanno la possibilità di leggere per intero, con un ampio ap-
parato di commento, l’opera in versi e in prosa dell’autore dei Campana. Intorno a questo libro si concentra
l'«ossessione variantistica» di Campana, non solo attribuibile alla vicenda biografica, ma specchio di quella
«tensione verso la verità e la perfezione dello stile […] per definizione irraggiungibile». Il volume raccoglie
inoltre, in ordine cronologico, tutte le lettere, comprese quelle indirizzate a Sibilla Aleramo, con la quale il
poeta intrattenne una tormentata e ormai celeberrima storia d’amore.

Claire pensava di sapere tutto di Noah. Le sue manie, i suoi gusti, i suoi segreti. Pensava che l'amore bastas-
se. Che bastasse fidarsi. Ma il giorno del loro anniversario, quando si presenta nel suo ufficio con una sor-
presa, scopre che Noah non lavora più lì da mesi. È svanito nel nulla. Il telefono non squilla, i messaggi re -
stano senza risposta. Chiunque abbia vissuto il silenzio assordante di una sparizione senza spiegazioni sa
cosa sta provando Claire. Ma la verità che sta per emergere è molto più inquietante: Noah non si è limitato a
lasciarla. Ha cancellato ogni traccia. Di sé. Di loro. Con l'aiuto della sua amica Sukhi, Claire comincia a se -
guire le poche piste rimaste. È così che scopre l'esistenza di una casa elegante in un quartiere residenziale
di Londra. E di Lilah, la donna che condivide con Noah la sua vita parallela. Mentre cerca risposte, Claire si
ritrova trascinata in un vortice di interrogativi che mettono in discussione ogni certezza, fino a una verità
impossibile da ignorare: forse non ha mai conosciuto davvero l'uomo che amava. E forse non ha mai cono-
sciuto nemmeno sé stessa.

Quando la scena del crimine non parla e tutti gli indizi conducono a un vicolo cieco, arriva lei: arma segreta
di una scienza pionieristica, indagatrice solitaria capace di svelare ciò che all'apparenza sembra invisibile. È
la botanica forense Lena Malinverni, che esplora l'ambiente alla ricerca di tracce impercettibili restituite da
radici, steli, pollini, frammenti vegetali. Instabile e ostinata come una pianta che cresce in un terreno avver-
so, Lena ha imparato a leggere ogni minimo dettaglio della natura in grado di dischiudere verità celate. Suc-
cede con un caso che riemerge dal passato, il giorno in cui sull'Appennino romagnolo, nei pressi del paesino
di Bloclei, viene ritrovato il cadavere di Eva De Luca. Massimo Severi, commissario dall'indole ruvida e istinti-
va, è a capo dell'indagine e non sempre comprende i metodi di Lena, anche se la sua somiglianza con la vit-
tima - i lunghi capelli rossi, la pelle diafana di una dea - lo seduce con la forza di un'oscura ossessione. Ma-
linverni e Severi dovranno ripercorrere fianco a fianco la linfa nera che scorre sotto la facciata "innocente"
del piccolo paese. Fare luce sul misterioso omicidio è impresa tortuosa, ma Lena ha dalla sua una preziosa
alleata, perché la natura non tradisce mai chi sa ascoltarla davvero. Nell'epoca in cui la scienza e la tecnolo-
gia paiono soppiantare ogni altro metodo investigativo, Elisa Bertini firma un thriller con una protagonista
inedita venuta a ricomporre quella frattura con il cuore del pianeta che troppo a lungo abbiamo ignorato.


